
 Area Consiglio Comunale
 Servizio Coordinamento e Segreteria del Consiglio Comunale

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE POLIZIA MUNICIPALE E LEGALITA
Codice repertorio: 3C21_2026_48

L’anno  2026,  il  giorno 08  del  mese di Giugno  presso  gli   uffici  siti  in  Via  Verdi  n.  35 e in
videoconferenza,  tramite  apposita  piattaforma telematica,  si  è  riunita  la   Commissione  Polizia
Municipale e Legalità, costituita con D.P.C.C. n. 7   del    24/11/2021 e successive modifiche ed
integrazioni, convocata nei modi di legge dalle ore 9:00-12:00, con il seguente Ordine del Giorno:

Punto A) Delibera di Giunta Comunale n. 358 del 24/07/2025
di proposta al Consiglio, avente ad oggetto: linee di indirizzo per l’attuazione di
misure a contrasto degli effetti negativi della movida in materia di inquinamento
acustico e disturbo della quiete pubblica in piazza Bellini e zone limitrofe e in via
Cisterna dell’Olio e zone limitrofe. APPROFONDIMENTO

 Punto B) Approvazione Verbali

Dalle attestazioni degli orari agli atti del Servizio risulta:

COGNOME E NOME Registrazione
Presenza/Assenza

COGNOME E NOME Registrazione
Presenza/Assenza

COGNOME E NOME Registrazione
Presenza/Assenza

Esposito Pasquale P Paipais Demetrio G. P Simeone Gaetano Assente

Vitelli Maria Grazia P Cilenti Massimo P Maresca Catello P

Fucito Fulvio P D’Angelo Sergio P Savastano Iris P

Esposito Gennaro Assente Sannino Pasquale P Clemente Alessandra P

Borriello Ciro P Andreozzi Rosario Assente Longobardi Giorgio P

*presso gli uffici di via Verdi

Assume la Presidenza:  Pasquale Esposito
Segretario: Glorioso Giuseppe.

Il Presidente  Pasquale Esposito  constatato il numero legale, dichiara aperta e valida la
seduta con conseguente discussione dei punti all'ordine del giorno.

Il  presidente  Pasquale Esposito  ha richiamato  il  percorso svolto  dalla  Commissione in
materia di movida, ricordando le numerose sedute di confronto e le audizioni con tutte le parti
sociali  coinvolte.  Alla  luce  delle  risultanze  emerse  e  con  l’obiettivo  di  mitigare  gli  effetti  del
fenomeno, ha proposto alla Commissione di valutare alcune modifiche al testo della delibera. 

Il  Presidente  ha  quindi  espresso  una  riflessione  generale  sull’evoluzione  degli  ultimi  mesi,
evidenziando  come  l’ultima  ordinanza  presenti  elementi  di  discontinuità  rispetto  a  quelle
precedenti.  In particolare, ha sottolineato che il  Sindaco ha recepito alcune delle sollecitazioni
provenienti  dalla  Commissione,  tra  cui  la  differenziazione degli  orari  di  chiusura degli  esercizi
commerciali, più ampi nei fine settimana (fino alle ore 2:00) rispetto ai giorni feriali (fino alle ore
1:00),  nonché  l’estensione  degli  orari  per  l’asporto,  oggi  consentito  fino  alle  ore  22:30,  e

           pag. 1-4



 Area Consiglio Comunale
 Servizio Coordinamento e Segreteria del Consiglio Comunale

VERBALE N. 484 DELLA COMMISSIONE POLIZIA MUNICIPALE E LEGALITA
Codice repertorio: 3C21_2026_48

l’allineamento della chiusura dei dehors a quella dei locali. Ha osservato che tali misure sono frutto
del lavoro di confronto svolto nei mesi precedenti. Tuttavia, ha rilevato come, in base ai primi
riscontri,  i  residenti tendano a considerare le ordinanze utili,  mentre gli  operatori economici le
giudicano penalizzanti per l’attività d’impresa, evidenziando come il tema produca inevitabilmente
posizioni divergenti.

Il  Presidente ha quindi prospettato la possibilità di ulteriori interventi  migliorativi,  in linea con
quanto emerso nel confronto con le categorie e con l’Assessore competente, tra cui un possibile
ampliamento degli orari di somministrazione e asporto nei fine settimana, nel rispetto dei limiti
nazionali sul consumo di alcol in strada, fissati a mezzanotte. Ha inoltre suggerito di valutare una
differenziazione tra bevande alcoliche e analcoliche e di superare l’attuale delimitazione territoriale
della  misura,  estendendo  l’indirizzo  all’intero  territorio  cittadino,  considerata  la  diffusione  del
fenomeno.
Ha  altresì  richiamato  l’attenzione  sulla  necessità  di  garantire  l’effettiva  applicabilità  delle
ordinanze, sottolineando che ogni misura deve essere compatibile con adeguati livelli di controllo e
vigilanza, soprattutto in caso di estensione a zone più ampie e non contigue. In tale contesto, ha
evidenziato come alcune proposte avanzate da parte delle categorie, tra cui l’apertura h24 degli
esercizi al chiuso con limitazioni su asporto e delivery, pongano criticità sotto il profilo dell’impatto
acustico e della gestione dei flussi.

Il Presidente ha ribadito un approccio pragmatico e aperto, sottolineando che la Commissione può
sia  decidere  di  non  assumere  ulteriori  iniziative,  lasciando  al  Sindaco  la  gestione  attraverso
ordinanze, sia fornire un indirizzo politico mediante l’approvazione della delibera, introducendo i
miglioramenti prospettati. Ha evidenziato, inoltre, che un atto di indirizzo del Consiglio potrebbe
consentire l’adozione di  misure più strutturali  e meno incisive sotto il  profilo sanzionatorio,  in
quanto fondate su disposizioni del TUEL.

In conclusione, ha ricordato che il tema è stato ampiamente istruito attraverso il coinvolgimento di
tutti i soggetti interessati e che vi è una sollecitazione, anche da parte dell’amministrazione, a
portare la  delibera in aula. Ha quindi invitato i  componenti  della  Commissione a esprimere le
proprie  valutazioni,  al  fine  di  verificare  la  sussistenza  di  una  maggioranza  favorevole
all’approvazione della proposta o, in alternativa, di proseguire con l’attuale assetto regolatorio. 

Il consigliere  Sergio D’angelo si riserva di offrire un contributo specifico alla delibera n.
358 nei giorni successivi e dichiara di approvare i verbali. 

La consigliera Iris Savastano inoltra il seguente contributo:
“Intervengo sulla proposta di emendamento in discussione evidenziando alcune considerazioni che
ritengo importanti.  Condivido pienamente la  necessità  di  intervenire  per  contrastare gli  effetti
negativi della movida, soprattutto per quanto riguarda l’inquinamento acustico, il disturbo della
quiete pubblica e i problemi di vivibilità che da tempo vengono segnalati dai residenti. È un tema
reale che non può essere ignorato e rispetto al quale l’Amministrazione ha il dovere di adottare
misure  efficaci.  Ritengo tuttavia  che  l’emendamento  introduca elementi  di  maggiore  equilibrio
rispetto al testo originario. In particolare, considero positiva la scelta di estendere il riferimento
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all’area UNESCO e alla Buffer Zone, affrontando il fenomeno in maniera più organica ed evitando il
rischio di spostare semplicemente le criticità da una strada all’altra.

Valuto inoltre favorevolmente la rimodulazione degli orari per la vendita e la somministrazione per
asporto, con una differenziazione tra i giorni feriali e il fine settimana, così come la previsione di
orari certi per la chiusura delle attività. Si tratta di misure che tentano di trovare un punto di
equilibrio tra la tutela della quiete pubblica e le esigenze delle attività economiche.

Particolarmente  importante,  a  mio  avviso,  è  l’introduzione  del  punto  che  prevede  che  la
determinazione  delle  aree  interessate  avvenga  sulla  base  di  un’istruttoria  tecnica  degli  uffici
competenti e, se necessario, anche attraverso misurazioni del rumore antropico. Ritengo infatti
che decisioni di questo tipo debbano essere supportate da dati oggettivi e valutazioni tecniche,
affinché le eventuali limitazioni siano proporzionate e coerenti con le effettive criticità riscontrate.
Allo stesso tempo, ritengo doveroso evidenziare quello che considero il vero punto centrale della
questione. I problemi che oggi siamo chiamati ad affrontare non dipendono esclusivamente dagli
orari delle attività commerciali. Molto spesso derivano da comportamenti impropri e dal mancato
rispetto delle regole da parte di una parte degli avventori: schiamazzi, consumo incontrollato negli
spazi pubblici, abbandono di rifiuti e comportamenti che arrecano disturbo ai residenti.

Per questo motivo sono convinta che, se negli anni fosse stata garantita una maggiore attività di
controllo e una più rigorosa applicazione delle norme già esistenti, probabilmente non saremmo
arrivati alla situazione attuale. Le regole, nella maggior parte dei casi, esistono già; ciò che spesso
è mancato è stata la continuità nei controlli e nella loro applicazione. Credo quindi che, accanto
alle misure previste dall’emendamento, sia indispensabile rafforzare il presidio del territorio e le
attività di vigilanza. Diversamente, si rischia di far ricadere il peso delle restrizioni anche su quegli
imprenditori e commercianti che rispettano le regole, investono sul territorio e contribuiscono alla
vitalità economica e sociale della città.

La sfida non deve essere quella di scegliere tra residenti e attività economiche. Il nostro compito è
trovare un equilibrio che garantisca da un lato il diritto dei cittadini alla tranquillità, al riposo e alla
vivibilità dei quartieri e dall’altro il diritto delle imprese oneste a svolgere la propria attività nel
rispetto delle norme. Per queste ragioni, auspico un approfondimento e una maggiore condivisione
sugli  orari  con  le  associazioni  di  categoria  ma  complessivamente  esprimo  una  valutazione
favorevole  all’emendamento,  auspicando  che  la  sua  applicazione  sia  accompagnata  da  un
rafforzamento dei controlli e da un costante monitoraggio degli effetti prodotti, affinché si possano
raggiungere risultati concreti e duraturi nell’interesse dell’intera comunità.”

La consigliera Maria Grazia Vitelli interviene per esprimere apprezzamento per le proposte
di modifica illustrate dal Presidente Esposito. Inoltre approva i verbali delle sedute precedenti. 

Il consigliere Giorgio Longobardi inoltra il seguente intervento:
 “Approvo i verbali precedenti e mi riservo di approfondire nel migliore dei modi un emendamento
che riguarda una faccenda molto scivolosa. Come ho avuto modo di ribadire più volte la delibera
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sulla Movida è motivo di malumori da qualsiasi parte si vada, quindi bisogna agire con attenzione e
con buon senso per cercare di non arrecare danni da una parte o dall’altra”. 

La documentazione oggetto di discussione, la Delibera 358, le proposte di modifica 
presentate dal Presidente Esposito e in verbali in approvazione sono stati inviati a tutti i 
componenti della commissione tramite gruppo whatsapp della Commissione. 

La commissione si riserva di approfondire ulteriormente le proposte avanzate dal Presidente 
Esposito. 

La commissione all’unanimità dei presenti approva i verbali delle sedute precedenti nn. 478,
479 e 482.

Alle ore 12:00, il Presidente Pasquale Esposito dichiara chiusa la seduta. 

         Il Segretario                          Il Presidente                 
     Glorioso Giuseppe*           Pasquale Esposito*                                  
                                                                             

*Le  firme, in  formato  digitale, sono  state  apposte  sull’originale  del  presente  atto  ai s ensi  dell’art.  24 del D. Lgs.07/03/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). I l presente  atto  è conservato  i n  o riginale,  in formato  digitale,  negli archivi
informatici  del  Comune  di  Napoli,  ai sensi  del D. Lgs. 82/2005 e  s.m.i. (CAD).
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